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ASSOCIAZIONE 


Hace tutti ì giorni, eccettuate 
fe donieniche. 
Associazione per l'Italia Lire 





all'anno, semestre è trimest 
proporzione; per gli Stati esteri 
da aggiungerei lo spese postali. 

Un numero separato cent, lù, 
arretrato cent. 20. 


L'Ufficio dei Giornale: in Via 
favorgnana, casa Tellini N. 


14 


settembre p. v. si apre l'ab- 
honamento a tutto l'anno in corso al 
prezzo di L, 10,66. 

Si raccomanda ai nostri benevoli associati, 
che fossero in arretrato coi pagamenti, a porsi 
in regola coll'Amministrazione. 


Atti Ufficiali 


La Gazz. U/ficiule del 27 agosto contiene: 

1. R. decreto, 20 luglio, che di esecuzione 
alla Convenzione fra l'Italia e la Svizzera firmata 
a Berna il 16 giugno p. p. 

2. RR. decreti, 20 luglio, che approvano due 
aggiunte all'elenco delle autorità ed uffici am- 
messi a corrispondere in esenzione dalle tasse po- 
stali. 








— Un’ aspettazione delusa 


Penezia, 28 agosto. 

Non serve ch’ io ve lo dica, giacchè potete 
vederlo da per voi nel 7'e:m270, che lo stampò; 
il discorso del ministro Varè equivale proprio 
ad un'aspellazione delusa. 

Da molto tempo i giornali di Sinistra e spe- 
cialmente i crispiani, che hanno fatto adesione 
alla radunanza Catucci, invitano il Ministero a 
pronanciarsi, a parlare, a dire i suoi intendi- 
menti e punzecchiano 1 foglio delle condannate 
trasformazioni, il cairoliano Diritto, perchè tace 
e tace sempre. Si lagnano anche che da qual- 
che tempo ogni discussione pohtica debba ag- 
girarsi sopra circolari più o meno smentite ed 
alla cui smentita nessuno crede, siechè dovette, 
per farsi credere, mettersi di mezzo perfico l'amba- 
sciata tedesca. Mentre i sette ministri erano, o 
vauno in giro, si aspettava che il Varè p, e. 
discorrendo a' suoi amici veneziani, che lo vol- 
lero a desinare secoloro all’Albergo Danieli, le- 
vasse «il velo della politica ministeriale. Ma egli 
zitto, € non fece altro che ripetere a pranzo uno 
di quegli articoli, che 1 vecchi giornalisti hanno 
seritto in più occasioni. Figuratevi, che nem- 
meno il Tempo se n'accontenta! Egli parlò di 
storia antica e poi di Firenze e di Napoli, certo 
bene, ma senza farci saper nulla di nuovo. 

Il fatto è, che il Ministero improvvisato dal 
Cairoli nel caldo estivo, non ha ancora avuto 
tempo, nonchè di studiare (noi abbiamo ora 
sempre ministri che si mettono a studiare quan- 
do hanno potuto ghermire un portafoglio qua- 
lonque ) ma nemmeno di raccogliersi, d' inten- 
dersi sopra qualche cosa da farsi. Il  Varà in- 
somma non ha voluto pregiudicare quello che si 
avrà da decidere in un Consiglio di ministri 
quando si farà; ed ha spiegato tutta la sua 
abilità di avvocato e di uomo politico nel dire 
nulla. Ciò vi spiega perchè le aspellazioni ven- 
nero deluse. 

Osservo che ora non è soltanto l' Opinione 
che parla con rincrescimento degli indugi che 
sì mettono dai mimstri a mettersi d'accordo su 
quello che intendono di fare, lasciando che in- 
tanto il pubblico discuta sul pulla. Vedo p. e. un 
foglio di Sinistra l'Avvenire che domanda: Che 
facciamo? Ed anch'esso conchiude col lagnarsi 
che si faccia un bel nulla, giacchè se ne sa 
nulla di nulla (1). 

Qui abbiamo Ja Regina; e per Venezia è qual- 
che cosa. Si va avvezzandosi ad essere una 
città di bagni e spettacoli e nulla più. Ma, se 
non. riprendono la via dell'Oriente non avranno 
nemmeno, di che conservare i loro magnifici mo- 
numenti. Ho ‘riveduto però volontieri la città 

(1) Il nostro amico allude qui ad un articolo 
dell'Avvenire nel quale si ‘dice quel che segue 
ai ministri: 

« Becidetevi, scegliete una via, fate conoscere 
le vostre idee: nessuno sa che cosa vogliate, 
dove intendiate andare; e l'ignoto è il maggiore 
dei pericoli, per voi, per il paese, 

« Ma finora, pur troppo, le nostre parole fu- 
rono inascoltate; siamo oggi dove eravamo un 
mese fa. Nella questione della sicurezza interna, 
nelle questioni estere, nella questione finanziaria 
tutto è silenzio e mistero. Anche i meglio infor- 
ati ne sanno nulla; locchè vuol dire che vi è 
nulla; che il Goveroo non ha ancora stabilito 
alcun piano, che non vi ha alcuna idea concreta 
e definita intorno al da farsi, 

« Ed intanto, come naturale riflesso di tale 
stato d'incertezza nelle sfere ministeriali, l'am- 
Ministrazioie cammina di male in peggio, l'in- 
Sertezza e la fiacchezza regnano sovrane dap- 
Pertutto ; nè certo vale a vincerle qualche in- 
Docente circolare che si occupa di cose poco im- 
Portanti, dimenticando l’essenziale. 
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del 1818 e salutato con gratitudine quel de- 
creto del resistere ad ogni costo così fedel- 
mente mantenuto, Vi mando un saluto prima 
di partire. 


man a Mus A 

Roma. Il Secolo ha da Roma 28: Secondo i 
calcoli fatti dal ministero risulta che la tassa 
che si vorrebbe imporre sulla fabbricazione dei 
fiammiferi potrebbe rendere 8 milioni, con grave 
scapito però dell'industria, giacchè ne verrebbe 
in massima parte sospesa l'esportazione. Quanto 
alla tassa sulle porte e sulle finestre, ne fu ab- 
bandonato completamente il pensiero. Ora si fanno 
studi per stabilire una tassa sulla fabbricazione 
della carta. 

L'amministrazione riguardante il macinato ha 
constatato in Lombardia e nel Veneto delle frodi 
nella macinazione del grano col palmento del 
grano turco. Fu ordinata una severissima sor- 
veglianza. Ù 

Ancora premature sono le voci riguardanti 
un movimento nel personale dei prefetti ed in 
quello diplomatico. Domani è atteso a Roma l’on. 
Cairoli, ed allora solo si discuterà in proposito 
nel Consiglio dei ministri. 

Il ministro dell'interno, informato delle deplo- 
revoli condizioni in cui si trovano moltissime 
Case Correzionali pei giovani, ordinò pronte 
indagini per introdurvi una sollecita riforma. 

— La Commissione generale del bilancio verrà 
sollecitamente convocata, volendo l'on. Grimaldi 
ministro delle finanze, sottoporle il suo piano 
circa le modificazioni da recarsi negli stanzia- 
menti del bilancio, d'accordo coi colleghi della 
guerra e dei lavori pubblici. 

— Le notizie, che pervennero al Ministero di 
agricoltura, lasciano sperare che sì riuscirà a 
circoscrivere ed a vincere l'invasione della fi- 
lossera. (Corr. della Sera) 

— ll Pop. Romano erede che l'on. Villa, mi- 
nistro dell'interno, vedendo che le condizioni 
della pubblica sicurezza in Napoli vauno peg- 
giorando, stia pensando a mandarvi un prefetto 
ed un questore più idonei, 

— Telegrafasi da Roma aila Gass. d'Italia 
la voce che la sessione legislativa sarà proro- 
gata con Regio Decreto. 

I ministri dell'interno e dei lavori pubblici 
non potendo mettersi d'accordo sul progetto di 
riforma telegrafica, questo vien messo per il 
momento in disparte. 

Venezia. Al banchetto offertogli il 27 corr. 
in Venezia, l'on. Varè, dopo i brindisi del sin- 
daco e di altri, teone un discorso in cui ricordò 
commosso il trentesimo anniversario del suo esi- 
lio e parlò del grande rivolgimeuto politico com- 
piutosi in questo trentennio in italia. L'unifi- 
cazione d'Italia (prosegui l'oratore), non poteva 
compiersi senza sopprimere il papato politico. 
Gli uomini che sono al ministero non hanno 
mutato mai: essi vogliono dare istituzioni costi- 
tuzionali sulla più larga base possibile, consoli- 
darle e renderle più feconde; intendono che co- 
loro che pagano di borsa paghino pure di cer- 
vello; vogliono infine che l'esercito si recluti in 
tutte Je classi colla massima equità. Essi respin- 
sero sempre le imposte su larga base volendo che 
si paghi in proporzione degli averi. Ricordò il 
loro desiderio di sollevare le condizioni dei comu- 
ni: toccò della sua missione a Napoli e dei pruv- 
vedimenti di Firenze. Attestò il suo vivissimo 
affetto a Venezia che, dopo lo squallore dell'op- 
pressione, trova ringiovinita. Ammirò la sua con- 
dotta durante la dominazione straniera e la ri- 
salutata ora festante perchè accoglie un'Augu- 








<È possibile che abbia a continuarsi a 
lungo ancora in tale siato strano e pericoloso di 
cose? » 

E più sotto: 

« Ciò che vuole davvero il paese, può dirsi in 
poche parole che noi le indieammo. 

«Il paese è stufo fin sopra i capelli delle 
chiacchiere, delle quisquiglie prodotte dall'ambi- 
zione personale, delle promesse vaghe, generiche, 
impossibili, dei dibattimenti più o meno cortesi 
tra il gruppo A ed il gruppo B, tra l'associa» 
zione X e l'associazione Y. li prese vuole con 
una buona, retta, semplificata amministrazione, 
con un razionale riordinamento tributario, ve- 
dere migliorate .le sue condizioni economiche, 
Chi sa mettersi per questa via, avrà il paese 
con sè, ed arriverà in porto con qualsiasi nome 
sì chiami. Chi non entra in tal via, fa falsa 
rotta, per quanto inalberi la bandiera del pa« 
triottismo e dal pubblico interesse. 


« Gi pensi l'on. Cairoli ; ci pensi il Ministero 
e sì decidano ». 
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sta donna, lo specchio delle madri italiane, Rin- 
graziò infine Venezia per la affettuosa accoglienza 
@ per l'inspirato onore di vedere festeggiato il 
suo nome, 
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Francia. Si ha da Parigi 28: Dei 30 Con- 
sigli generali che hanno esaminato le leggi 
Ferry, 12 si sono dichiarati favorevoli e 18 
contrari, 

In una riunione elettorale, chs ha avato luogo 
a Bordeaux, alcuni radicali che parlarono con 
tro la candidatora Blanqui, furono insultati e 
messi alla porta. La riunione si sciolse al grido 
di: Viva Blanqui. 

I giornali clericali affermano che i seicento 
ammalati che si recarono in pellegrinaggio alla 
Madonna di Lourdes sono tutti guariti. Questa 
notizia ha avuto un grande successo di ilarità. 

— Non vi lia più luogo a dubitare dell’au- 
tenticità delle dichiarazioni fatte dal principe 
Napoleone ad un banchiere che sembra essere il 
barone Alfonso di Rothsch:ld. Ma al leggere i 
sarcasmi di quasi tutti i giornali francesi su 
quelle dichiarazioni, si vede chiaramente che il 
principe avrebbe fatto assai meglio a persistere 
fel suo silenzio. Il Y'emps osserva che il prin- 
cipe è un pretendente senza esserlo, cioè che si 
atteggia a pretendente verso i bonapartisti, men- 











tre rinuncia a presentare una tal parte di fronte 
al governo. 

. La République Francaise scrive, mezzo sul 
. serio e mezzo ironicamente : 

«Siamo lietissimi di sapere che il principe Luigi 
Napoleone sì fa un giusto concetto della situa- 
zione e dei doveri del governo repubblicano 
verso la sua augusta persona. « Dal giorno, dis- 
$'egli, in cui io mi atteggiassi a pretendente od 
Agissi come tale. sarebbe non solo diritto, ma 
ancor più dovere del governo della Repubblica, 
‘contro il quale îo mi porrei in rivolta, di espel- 
Jermi dal territorio. » Egregiamente, cd il Ce- 
sare spostato ‘parla da uomo saggio. 

Ma d'altra parte noi abbiamo la soddisfazione 
di leggere nell'Ordre (organo del principe) che 
< il principe Gerolamo accetta pienamente i di- 
ritti ed i doverì inerenti alla qualità di capo 
della dinastia imperiale di cui egli è ora inve- 
stito. » 

Ma sarebbe pur duopo intendersi, poiche di- 
verrebbe cosa troppo comoda di essere preten- 
dente per il proprio partito e di non esserlo per 
il governo. Gli è ciò che potrebbe chiamarsi un 
pretendente intermittente. Lo scherzo sarebbe squi- 
sito, ma a condizione di non durare a lungo. Se 
avvenisse altrimenti, il principe prese cora d’in- 
dicare egli medesimo quali sarebbero i diritti 
ed i doveri deì governo della Repubiica. L’Or- 
dre assicura che il principe non esiterà, al mo- 
mento opportuno, a spiegare la sua bandiera, 
Benissimo! Ma al di là dei confini, se non gli 
dispiace », 

Il bello si. è che î fogli legittimisti mettono 
in ridicolo il principe Gerolamo e le sue dichia- 
razioni: è la favola della padella e del paiuolo. 

Russia. Secondo il quadro statistico pubbli- 
cato dal Messaggere Ufficiale, vi sono stati in 
Russia 2833 casì d'incendio nel corso del mese 
di luglio; le perdito subìte dai proprietari d'im- 
mobili bruciati ascendono a 6,500,000 rubli. Le 
provincie dell'est dell'Impero sono quelle che 
hanno sofferto di più; vengono poi quelle del 
centro, Su questi 2833 casi, 524 incendi furono 
dovuti alla malvagità; 600 sono attribuiti alla 
negligenza ed alla mancanza di precauzioni, e 
1709 casì sono dovuti a cause rimaste finora 
ignote, 





CRONACA URBANA E PROVINCIALE 





Offerte pel Monumento'da'evigersi in 


Udine al Re Vittorio Emanuele; raccolte 
dal. sig: Sindaco di Pontebba e spedite a questo 
Municipio : E. Bertoldi I. 2, dott. ' Teodosio Po- 
colli 1; 2, Andrea Guala 1. 2, Farin |. 2, A. Buzz 
e Comp;-1.2, Guala Ag. I. 1, Evglaro 1.0, Gav... 
e 50, Zardini Antonio c. 50, Morocutti ec. 50, 
Pietro. Nascimbeni e, 50, Gambino Giovanni c. 50, | 
Benvenuto. Orsaria l, 1, Ricca: del Piano Pie- 


monte- 1.2, Lorenzo Zucchero I. 2, Pier Paolo © 


Bonani |, 1, Cozzi Domenico c. 50, Gio, e, 50, 
De Stefino e. 50: Eufemio Capellano c. 50, Luigi 
Micossi 1, 2, — Totale |, 24.50, ‘ 


Per la Mostra Provinelaledi' Bo= 
vini della-grande razza, che si terrà in, Udine 
il 18 settembre prossimo il R. Ministero d'A- 
gricoltura, Industria e Commercio ha. generoza- 
Mente concesso, anche per quest'anno, una me- 
daglia: «d'oro, due d'argento, due di bronzo e 
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INSERZIONE 


toserzioni nella terza” pagina 
> cont. 25 per linea, Annimef in quatre 
ta pagina 15 cent. per ogni. Jinen; 

Lettere non affiancato: non si 
ricasono, nò ai restituiscono’ m 
voseritti, td 

Il giornale vi vende dal lilivaio: 
A. Nicola, ali’Edicola: in Piazza 
V.E,,e dallibraio Giineppo «= 
cesconi în Piazza Carili 





L. 500 per i migliori espositori di i. 
vini della grande razza. La Commissione. Grdix/:. 
natrice, ferma tenendo ogni disposizione già.‘pub: 
blicata col manifesto 9 luglio p. p.si riserva ata: 
bilire il modo di assegnamento di questi. premi,. 
avvertendo che le medaglie verranno distribuita ; - 
ad espositori di gruppi, o distinti allevatori, 
le L. 500 saranno per la maggior. ‘parte dist 
buite ai proprietari di torelli ai quali non: ven 
assegnato un premio provinciale. ; to 
In caso di tempo piovoso per cura della:Com= 
missione sarà disposto che la Mostra’ Bovio 
abbia a tenersi in qualche locale entro :0'fuo! 
la città e si farà premura prendere concer 
coll'onor, Giunta Municipale di Udine'.per: desti 
nare all'uojo le stalle della Caserma. di S. Ag. 
stino, se in quel giorno sono ancora. vacanti, 








Si ricorda agli espositori ‘che ‘noti più tardi, - 
del 15 settembre prossimo devono, tené 


diret'amente con lettera, o a mezzo dei signori” 
Sindaci, la nota degli animali ché intendono’ 
presentare al concorso, con la descrizione degli 
stessi e coi certificati arti a constatare’lel 
la nascita e l'allevamento in Provincia ; 
Sulla ferrovia più o meno eeon: 
mica da Udine a Porto Nogaro ci scrive’ un 
ingegnere: « Quantunque possano essere, ed- 
sieno, inesatti i calcoli dell'ing. Broîli girca ‘il; 
movimento che potrà prodursi luoga la linea da: 
Udine al mare, tuttavia mi pare che sià ragio- 
nevole la sua proposta di dare la preferenza per: 
ora, ad una ferrovia economica. La costruzione ; 
di questa mi pare che si potrebbe ottenere più 
facilmente e più presto; e qui sta l'importante; 
e mi par certo che per un bel numero d'anni 
una tale ferrovia sarà addattatissima ai bisogni 
del movimento che si produrrà lungo quella, li. 
uea. Stante la graduale ed uniforme pendenza 
del terreno non vi sarà grande differenza‘ tra il. 
tracciato ed il profilo della ferrovia comune e. 
di quella a tipo più economico; nè il 
riuscirà incomodo; ma la spesa riusciri 
minore adottando quest ultiiua, e specialmente. 
sarà molto sensibile il risparmio nella spesa d' 
sercizio. Il trasbordo delle merci che dovrà fa; 
ad Udine è una spesa insignificante di contro 
questo risparmio, Per me pare meglio che sì 
fatta la Ferrovia economica’ subito, che’ no! 
aspettare l'altra diversi annì, He 
« Non vado però ‘d’accordo nell'idea dell'ing. 
Broîli di far di meno per ora del sussidio; go; 
vernativo dei 6110 della spesa .di costruzione e... 
di riservarsi di domandarlo ‘in seguito qualora; 
apparisse la convenienza di costruire la. ferrovia: 
a tipo comune, Si domandi subito il. concorso 
del Governo; se poi nell’ avvenire la, ferrovia, 
economica non basterà, vuol dire che renderà: 
tanto che non sarà per nulla ‘difficile trovare lì. 
capitali per introdurvi delle riforme, e-dei -mi- 
glioramenti ». pi DI Sepino; d, 
Noi non escludiamo la ferrovia economica, 
sebbene ci sembri che una grande. linea bisogna 
compierla tulta uguale. a «costo di ‘spendergì; 
di più, se si può farlo. Anzi molte volte'eda parecchi; 
anni abbiamo cercato dimostrare con frequenti. 
ticoli, nostri e d'altri, che giovi di.entrare sulla 
delle ferrovie economiche, Ma i calcoli «dell'ing. 
Broili,che ha imprese particolari da patrocinare, 
crediamo sbagliati principalmente in: quest 
ch'egli ha fatto calcoli per la ferrovia. econo: 
mica, partendo forse dall’idea di poter-collocare; 
anche in questo caso le rotaie sopra:una strada: 
provinciale esistente. 5 VE 
Ora quella da Udine a Palmanova, tortuosa in, 
più luoghi, bassa, ristretta, passante perl mezza: 
di quattro villaggi è difficilmente. ridugibile ‘a 
ferrovia economica. Converrebbe. ; adunigue *.cg 
struire di sana pianta la base della guidovia. Ed. 
allora dove se ne va l'economia? Anche quella: 
del Chiaruttini del resto è una ferrovia econg«.,.*. 
mica, perchè tale la rende il terreno su cui da; | 
sì costruisce, D'accordo del resto, che una fare. 
rovia bisogna farla, a presto, e ‘che abbia da: 
sere quindi economica anche per’ l'esercizio, ‘che 
deve pagarsì da lei stessa, e quindi. deve servire? 
luogo tutto il cammino, da ; 
Del resto la quistione è allo studio; e .ioi, 
purchè si faccia, saremo contenti di -vedere cona;: : 
vertiti anche quelli, che trovarono: strado ai, 
- parlassa d'una ferrovia da Udineral maré, che 
gi sta.a pochi chilometri di distanza e ‘ch'è ‘vec: © 
duto - perfino daì Tedeschi quaridò | vengono a 
scoprice. carreno sui nostri campanili. 1:05." 
Pontebba quale centro delle: ferrovie ideale 
l'Italia, dell'Austria a. della Germania, su-di una: 
carta sinottica delle ferrovia -di- questi paesi, . 


La Società della ferrovia: Rudolfiana ha pubblicato 
Indicatore chiù 















































































una simile carta, col titolo di 
metrico per la Stuzione di: l'antafel, segnando 
în rosso le stazioni: che la ‘appartengono. 


Run quadro molto interessante e molto utile; 
Îl commercio, co 


tanto per i viaggiatori ed 

















chiunque voglia fare degli studii sul sistema 
rroviario dei paesi al di qua ed al di là delle 
pi Orientali, con Pontebba per centro. 

I civeoli concentrici segnano le distanze ogni 
‘dieci chilometri, ed i’ numeri sono posti sopra 
‘dodici raggi, cosicché riesce facile .di rilevare 

ite le distanze, 

Così noi troviamo Udine a settanta (veramente 

chilometri, Gorizia ai 110, Trieste ai 165, 
Gonegliano ai 150, Venezia ai 200, Verona ai 
, Milano ai 455, Torino ‘ai 600, Lione aî 930, 
ova a:585, Nizza ai 750, Bologna ai 350, 
nze ai 480, Roma agli 800 scarsi, Napoli ai 
050: ecc. È 
Poi, passatido le Alpi da Pontafel si hanno le 
enti distanze : Villacco 60 chilometri da Pon- 
fel; Klagenfurt 100, Leoben (ultimo termine 
‘della. rudoltiana sulla via di Vienna) 250, Bruck 
Neustadt 390, Vienna 430, Briinn 590, Bro- 
ia 870, Stettino 1241. È 
alendo poi per l’Austria superiore, la Boemia, 
Sassonia, la Prussia; sì trova Linz a 455, 
adweis a 560, Praga .a 730, Dresda a 925, 
Berlino-a 1101, .. . 
i 'Monaco .a- 520, Norimberga a 720, Lipsia 
, Brenna a -1276, Buda-Pest a 585 ecc. 
ebbe bene, che, incrociandosi ad Udine le 
îe internazionali, che passano da Pontebba 
la Nabresina; un simile lavoro si facesse per 
Udine e che da questo punto in cui si uniscono 
le due linee-per .l'Itatia fossero disegnate. le di 
lanze ‘rispettive: per le.due accennate linee. 
ul. ritardo dell’ apertara della in- 
a’ linea: delle Pontebba e su qual- 
altro ancora, la Gazz. di Venezia riceve 
Tarvis 25 agosto la seguente corrispondenza; 
‘caldo eccessivo, o il desiderio di visitare 
‘ida ferrata. pontebbana, o tutte due le 
insieme, spinsero questo ‘anno qui su nu- 
érosissimi i viaggiatori, tanto che tutti gli 
berghi ne riboccano e a volte è anche difficile 
rovare un letto qualunque per il. riposo. E 
‘ngo che l'affluenza dei visitatori aumenterà 


‘in anno, specialmente quando la strada - 


a.già compiuta fra qui e la Pontebba sarà 

in attività. Infatti, Tarvis, oltre essere 

ggiatno ameno per-i suoi contorni e saluber- 

“per Taria purissima che le viene dai suoi 

«dalle ramorose e limpide sue acque, è 

èntrale opportunissimo per escursioni nei 

ircostariti, 0 > ato 

uove da qui. per visitare le fonderie di 

o: presso -Kalwasser e procedere a Raibi 

izioso suo laghetto ed avanzarsi sino al 

Predil; lè dove la strada comincia a 

nella ‘valle deli’ Isonzo, dominata dal 

dil.; ‘da‘ qui si va per Saifbitz alla valle 

‘olfsbach, che'contiene alcune -delle ‘ scene 

‘esche delle alpi Giulie, e ‘più avasti 

di Malborghetto sulla :via per la 

da qui sull’elevato monte  Luschari, 

ta ‘una: chiesa a Maria, visitata. ogni: 

gliaia e migliaia di pellegrini, è dal 

‘occhio spazia -in - orizzonte. amplissimo, 

ta. stopenda del Maugert, del Sebnik, 

berg e dell’ Jof di Montasio; da qui, 

alle «della Sava si si spinge ai laghi‘di 

fels: te di Veldes frequetitatis- 

la-qui, finalmente, si. si. porta nella valle 

Drava a Villaco, a Klagenfurt, in mezzo 

‘ pittoresco delle. Alpi Garintiane. . © 

inestra della camera dove scrivo questa 

0° pochi passi lontano la ferrata, da 

iési compiuta e tuttora oziosa; in mezzo 

iaraviglia delle genti ‘che, guardandola, la 

0 ‘testimonianza’ d’ imprevidenza. incom- 

nsibile degli uomini di Stato. Ed invero, è 

lel’:quale ‘nessuno sa dare spiegazione 

che, per tutta '.ia durata della costru- 

lella ferrovia pontebbana, gli. uomini che 

Governo. dei due Stati non abbiano pen- 

ciogliere, 0 run ‘siano riusciti a sciogliere 

estioni ‘qualsiansi, doganali 0 ferroviare, 

tevano essere altrimenti impedimento al- 

cizio della ‘neo costrutta strada ferrata. Non 

uò pensare che il Governo austriaco sia de- 

srimandare l'apertura ‘del suo tronco a 

o..indeterminato ;. si deve ritenere che il 

overno. austriaco desideri di seguire quanto 

rima l'esempio del. Governo italiano, che aperse 

-suo tratto ferrovia già da molto; ma allora 

m'è che non trovano modo di finirla: con uno 

tato‘di cose che reca ‘danni gravissimi allo Stato 
‘privati ? : È È È 

iAncora.in data 5 agosto' corr., la Camera di 

commercio e d'industria di Klagenfurt, in un 

oriale presentato al ministero di commercio 

ienna, aveva dimostrato i danni che deriva: 

an0:a molti negozianti carintiani dalla continua 

proerastinazione dell'apertura ‘all'esercizio. pub- 

‘blico del-tronco Tarvis-Pontebba] ed aveva fatto 

régliiera «che venisse messo in attività anche 

0 tronco, come lo era già il tronco italiano. 

no pochi. giorni che tale preghiera venne rio- 

ita’dalla Camera stessa in un nuovo memo- 

le‘:dettagliatamiente motivato, nel quale venne 

posto ‘‘fra' altro che: presentemente giaciono 

elle‘Stazioni di :Firnitz, Arnoldsteia e Thorl- 

glern grossi depositi di merci destinate all’e- 

portazione ‘ per. l'Italia, che furono. assunte ‘ed 

anche già eseguitéè conimissioni italiane di merci in 

ferro ‘nella certezza della prossima apertura della 

rirata. pontebbana; ma che le merci non possono 

“Yggnire spedite. senza perdita del produttore; che 

‘gannò pronte per i Italia spedizioni di cereali, 

‘@e:che in generale-torna .dannosissima per il com- 

‘cio -e perle industrie della Carintia questa 

incertezza sul momento; nel quale verrà atuvata 

la nuova ferrovia, di tanto vantaggio per questa 


«ma giusti, rivolti alla perso 


‘domani;--31, alle ore 6. pom. 


‘GIORNALE D 


‘Provincia. Dopo ciò, la Camera di commercio; di 
Klagenfurt ripeteva la preghiera che il ministro 
di commercio volesse dare principio all'esercizio 


. della ferrovia Tarvis almeno sino al confine ita- 


liano o volesse notificare nell'interesse pubblico 
sino a quando ne verrà ritardata l'apertara, 

In un articolo della Neue Freie Presse di 
giorni addietro sì accennava ad esigenze indi- 
screte del Governo italiano, quasi a causa prin- 
cipale dell’inattività del tratto ferroviario au- 
strieco; e si aggiungeva che il Governo italiana 
avrebbe dovuto finalmente cedere per non con- 
tinuare l'esercizio d'una ferrovia senza sfogo. 

Naturalmente che così com'è adesso la ferrata 
pontebbana deve essere per l’Italia di pochissima 
produttività; ma a me parrebbe ch'essa lo ab- 
bia ad essere ancora meno per l'Austria, la quale 
tiene affatto morto un capitale di diversi milioni, 
che porterà poi anche una spesa a pura perdita 
per la qualunque custodia del materiale e degli 
edifizii ferroviari. Comunque, è a fare voti per- 
chè sì faccia cessare una situazione ch'è tanto 
umiliante per i due Governi, quanto dannosa 
per i due popoli. — La vista di quelle rotaie 
che irraginiscono nell'ozio, mentre potrebbero 
portare tanto movimento benefico di merci e di 
persone di quelle Stazioni alle quali nulla manca 
per l'esercizio e dove tuttavia il campanello at- 
tende invano per dare il segnale della partenza, 
e nelle cui sale passeggia tuttavia soltanto il 
vento, simile vista, forse mai altrove avuta stringe 
l'anima penosissimamente ogni poco si rifietta 
alle condizioni economiche generali deì popoli e 
alla necessità ed al dovere che ì pubblici ammi 
nistratori avrebbero d’impiegarne i danari con 
la scrupolosità e la parsimonia di buoni padri 
di famiglia. 

— Gia che ho accennato sopra ad un ar- 
ticolo della Nere Freie Presse, non è forse fuori 
di luogo, quantunque si tratti di cosa che cer- 
tamente non può sorprendere, non è fuori di 
di luogo, diceva, che aggiunga come in quell'ar- 
ticolo stesso il corrispondente narrava ché în 


- questi luoghi si trovano ufficiali dell’esercito 


austriaco venuti a studiarvi le situazioni per 
certe eventualità possibli nel caso di un’occu- 
pazione di Novi-Bazar da parte dell'Austria, e 
che vi era venuto e’ vi s'era fermato a tale 
scopo per due giorni anche l’Arciduca Alberto. 
Del resto, basta. guardare: un poco alla Carta 
geografica ed ai due passi della Pontebba-e del 
Predil, per vedere. subito che, nel caso d'una 
guerra che m' intendete, questa contrada sarà 
inevitabilmente il teatro d'azione guerresca. 
‘ E con questo vi saluto e vi desidero. il re- 
frigerio d’un' poco del fresco di questi monti.. 
Ruolo delle Cause da trattarsi ‘nella II Ses- 
sione del III trimestre 1879 dalla Coùte d'Assise 
del Circolo di Udine: È Fat 
Settembre 9 e 10: Mazzocut Osualdo per fur 
Tassan-Din-Mazzocut. Giovanna. per-ricettazioni 


testimoni 18, P. M. di Udine, difensori. Canciagi ‘’ 


e Linussa. 


id. 11, 12 e 13, Mian Gio. Batt., Mian Pie-’ 


tro-.e Mattei Luigi per furti, testimoni 29; 
P. M. id., difensori Della Schiava e Plateo. ‘ 
Id. 16, 17 e.18. Bernardis Gio. Batt., Ber- 


nardis Gio. Batt. e Joan Giuseppe ‘per firto,.- 


testimoni 24, P. M.. id. difensori D’ Agostini e 
Piccini, o 


Id. 19 e seguenti. Panlone -Luigi e Paulone” 


Teresa per furti e ricettazione, test. —, P. M. 
id. difensori Picecco e. Piccini, 

Dai direttore della :Seuola normale 
femminile prof. Luigi Rameri abbiamo rice- 
vuto una lettera chè ci -spiace non poter pub- 
blicare oggi per mancanza di spazio. La pubbli: 
cheremo nel prossimo «numero. ’ 

Sulla carestia della carne. Le tante 
persone che stentano nei ‘bisogni ‘della vita si 
domandano per qual ragione î nostri macellai 
non. hanno ribassato il prezzo della carne, se 
sui nostri mercati le bestie da macello. si ven- 
dettero e .si vendono con'tibasso di oltre il 
10 per cento. i 

L'aequa delle fontane, Continuano i la- 
menti per la poca aqua delle. fontane, Ma le 
fontane non. possono darne. di più. In un re- 


cente ‘misurazione s'è rilevato che a Lazzacco. 


le sorgenti che alimentano le nostre fontane: 


. dAnno in tutto litri 2.40-aì minuto secondo. E 
pensare alla ingente somma spésa per avere 


un’aqua che abbonda solo in tempo dì pioggia! 
A 420 mila salirono i. chilogrammi di boz: 


‘ zoli raccolti quest'anno in Friuli, secondo il Bol- 
lettino della Stazione Bacologica 


raccolto complessivo in tuttà I° 
logrammi 18,546,546. ; 

Reelamo, Ci scrivono 
essere stato îeri testimoni 


a fu di chi. 


nitario sig. Comelli, pel su tito che li 
molto a desiderare quanto a decenza, onde far os: 
servare al Municipio, che come to le'altre 
città in fatto di pulizia urbana; è prov. 
vedere anche,jg ciò, coi 
città, dandoiun abito distintivo :al rappresentan 
del Monicipio ai funerali. Così ‘avrebte ‘provi 
duto al proprio decoro e . 

qualunque osservazione un'su 


na. in 
1. Margia ‘sopra motivi del! 
2..Duetto: eAttila» È 


3. Valzer «Poesie del popolo: 


i Padova, Il: 


go l'occasione di : 
improveri. acerbi,. 
lel. Commesso sa: 


‘si costuma' nello. altre: 


A. Sinfonia «Le Prà aux Clercs» Hero] 
5. Aria «La Marescialla» Nini 
6. Polka Strauss 

Tentro Sociale, Questa sera sabato e do- 
magi domenica, alle ora 8, rappresentazione del- 
l'opeta-ballo Guereany. 

Da Codroipo ci scrivono in data 24 agosto : 

I mio paese !.. lo amo molto il mio passe. 
Vorrei che in esso tutte le cose procedessero con 
mirabil ordine; vorrei che dalle viscere della 
terra comprese nella periferia topografica del 
mio caro e simpatico Codroipo, sorgesse una 
fonte inesauribile, d'oro, d'argento e..... e mira 
per formare la felicità dei miei concittadmi; 
vorrei che tutte le ragazze che quivi germogliano, 
non fossero prive di alcuna delle 33 qualità che 
caratterizzano la donna della... incensurabile ! 
vorrei infine che questo mio luogo prediletto, 
che una tradizionale credenza lo vuole eretto in 
mezzo al mondo, attirasse a se, in virtà d'una 
forza centripeta, tutti gli sguardi invidiosi delle 
città sorelle, grandi e piccole, minime e semi. 
minime. J 

Guidato da tali sentimenti verso il luogo in 
cui trassi i miei 202 #//estri natali, io non posso 
rimaner indifferente, quando scorgo qualche cosa 
che incontri il biasimo dei mie concittadini, B 
naturale che uno che viene ammesso a far parte 
a pubbliche cariche, non può nè deve aver la 
pretesa che ì suoi atti incontrino sempre un 
favorevole giudizio. Novantanove andranno bene, 
ed uno male; ai primi, approvazione, con l'ag- 
giunta, se volete, dei rispettivi applausi; al se- 
condo biasimo, ed occorrendo le rispettive fi- 
schiaite! Dichiaro che se io avessi l’onore di 
essere a capo d'una pubblica amministrazione, 
non me la avrei niente affatto a male se qualche 
mio atto venisse censarato ; anzi se nel censore 
riconoscessi un mio intimo amico, al primo in- 
contro, gli stringerei ln mano più affettuosa- 
mente del solito, provando con ciò che io non 
ho alcun attrito personale verso di lui. 

Premesso ciò vengo ora al quia. Iì pubblico 
funzionario a cui intendo oggi rivolgere il mio 
strale (che non uccide, ne ferisce... ma sempli- 
cemente corregge).è nientemeno che il Santese 
della nostra Chiesa. Sicuro; anche il Santese è 
un pubblico funzionario, tanto più che la sua 
funzione non sì limita al servizio della Sanza 
Bottega, ma ha pure l'incavico di regolare il 
nostro orologio di piazza. È un eccellente uomo, 
ed una certa amicizia mi anima verso di lui, 
per. tre motivi; primo: perchè è nativo di un 
paese dell'Italia irredenta (ed io per quei popoli 
ho avuto sempre simpatia); secondo: perchè 
quando jo era fanciullo e bazzicava per le chiese, 
mi regalava. sovente. certe ostie che i preti 
prendono sull’altare sotto la specie di pane az- 
zimo ‘terzo; ‘perchè alcune ragazze’ mi hanno 
assicurato: che: sbatte molto bene la borsa... 
quando ‘0 per ‘un santo o per l'altro gira ele 
mosinando per la Chiesa! Per questa sua qua- 
lità, per la. gratitudine che serbo per le ostie 
offertemi, e per essere oriundo di un paese ove 


i popoli sono ancor soggetti allo straniero, ‘fa:* 


sì che io mi senta trasportato a nutrire per lui 
una sincera amicizia. Ma ciò non toglie che io 
non mi'arresti dal biasimarlo, e richiamarlo a 
vovere per la poschissima cura che si prende 
nella regolarizzazione dell'orologio. 

Siamo talmente abituati ad essere spettatori 
dei. suoi frequenti, stranîssimi e precipitosi sbalzi, 
che è «divenuto una voce proverbiale il dire a 
qualcuno per ischerzo: Tu sés 2204 come l'orloi 
di Codroip..Non ho poi mai potuto scoprire su 
qual meridiano: il- mio caro amico Santese, tiene 
regolato questo benedetto orologio; probabil. 
mente sul meridiano di qualche città del Perù, 
.0-dell'Australia, poichè esso ritarda od avvan- 
taggia sempre di 20 o 25 minuti in confronto 
di quello della ferrovia che è regolato sul me- 
ridiano di Roma. A 

E pensare che in illo lempore, gli antichi 
Codroipesi ci mettevano tanto impegno, per pus- 
‘sedere un orologio ‘a loro modo. Se il mio caro 
amico Santese non lo crede, apra il VI° volume 
«degli. Annati. Friulani, ed a pagina 88 leggerà: 

« Udine, ‘15 ottobre 1393. Il Comune Udinese 
fa contratto-‘per .la costruzione d'un orologio 
con Giovanni: parroco di Codroipo. » Qui vi è 

un asterisco che richiama a piedi della pagina, ove 
si legge la seguente nota: 

. « Anche îl- Fabrizio in data stessa ci narra: 
“E da’ notarsi che ir questo giorno fu pattuito 
‘e convenuto dai signori 7 deputati della città 
«di: Udine con il prete Giovanni Pievano di Co- 
‘dròipo, cioè: che' esso entro tre mesi prossimi 
‘venturi, dovesse fare costruire un orologio sovra 
Ja torre, ove presentemente vi sta altro orologio, 
e questo.con una statua in legno figurante un 
uomo ché dovesse andur cornando con un 
certo corno intorno alla torre ogni volta prima 
che l'orologio suonasse le ore, e ciò per lo ata- 
;: bilito' prezzo -.di ‘100 ducati d'oro; ‘da .darsi e 
pagarsi adi :pievano oltre a tutte le spese, » 
De gustibus'non ‘est disputandum! — 

‘Erano ben” originali i nostri vecchi! Ma essi 
avevano i-ducati ‘d’oro, e potevano permettersi 
un ‘tanto ‘lusso, [o ‘invece mi contento che il 
nostro attuale ‘orologio, rimanga in sfalo quo, 
purchè sia regolato in modo cha divida i giorni 

“24 ‘ore, le ore in 60 minuti primi, ed i mi. 

Imi tn sessanta secondi! Mi sembra di 
er troppo pri To quanto: agli uo- 

È 01. corni; lasciamoli n gi 

apioogia 1 moli cormare quaggiù, 

hac lacrimarumvalle, si troverebbe più d'uno 
r-afuggire alcontatto del mondo tradi. 
lascierebbe ‘trasportare în più spirabit 


TRA n sca 


acre! Concludo sperando che il mio amico.San- 
tese, spinto dall’esempio dei nostri antenati, 
vorrà da ora în poi attendoro con più cura al 
buon andamento dell'orologio w lui affidato, af- 
finchè questo grande motore, che lento e gravo 
si avvanza fucontro ai secoli futuri, ci sia come 
pagno fedele fino al /emmine del cammin di 
nostra vita, in modo da farci arrivare, nè dieci 
minul prima, né dieci minuti più tardi! 

Da «an Vito riceviamo la seguente: 

Egregio signor Direttore, 

Nel N. 203 del reputato di Lei Giornale nella 
rubrica Cronaca urtana e provinciale si ac- 
cenna: 

« Che un fanciullo, certo P. E. d'anni 14 di 
San Vito, istigato da due individui, abbia ru- 
bato a1 propri genitori diversi oggetti di valore 
per una somma di L. 200; e che questi oggetti 
sieno stati esitati dagli stessi istigatori e4 «equi 
stati a vil preszo da un orefice. » 

Siccome il sottoscritto ebbe in fatto a com- 
perare qualche oggetto proprio della sua arte 
da quei due così detti istigatori, voglia egregio 
Direttore essere compiacente di inserire nel di 
Lei Giornale, a rettifica della suddetta notizia, 
quanto segue, e cioè : 

che io comperai pochi oggetti d’oro bensi, 
ma già logori e quasi inservibili, pagandoli non 
a vil prezzo, ma al valore commerciale come 
di uso; 

che io ignovara affatto la provenienza; e trat- 
tandosi di oggetti comuni, già, guasti, di me- 
schina importanza per cui erano alla portata 
di quelli stessi, che me li offrivano in vendita, 
alcun sospetto nacque in me sulla legittimità 
del loco possesso ; 





va i.tanti cornuti che abbondano 


e che infine nessun obbligo a me correva di 
notificare dette compere, perchè seguirono nel 
mio negozio aperto. 

Scusi, tante grazie e mi creda; 

San Vito, li 28 agosto 1879. 
Giacomo Garlatti Orefice, 


Un deereto di ostracismo, non sappiamo 
se assoluto 0 condizionato, fu emanato dalla Que- 
stura contro le «Kellnerin» che prestavano ser- 
vizio in alcune birrarie della città. 

Furti, L'oste S. D. di Buia si accorse che 
nella notte dal 25 al 26 amlante gli erano state 
rubate le budella, Come, le budella? Perdono, 
* non voghamo già dire dell i 

chili che avea tempo fa 
mezzo chilometro dall’ab 
che gli costavano:l; 13 
P. S° di Chioris (Sa lasciò, la notte 
del 22, aperta la por casa! "la ‘mattina 
dippoi si accorse che ‘gli era stato rubato un 
prosciutto, Ed a D. A. di Bicinicco-.(Palma), 
che pure la notte del 24 ebbe a ‘lasciare aperto 
il sottoportico della sua abitazione, sparvero 10 
galline, ci 
., Atto dì ringraziamento, I sottoscritti, 
“sì sentono compresi dal dovere di rendere 
pubbliche grazie ar componenti la Comunità 
Evangelica di Udine, alla Società operaia, e n 
tutti coloro i quali nella luttnosa circostanza 
della morte della rispettiva loro figlia 6 sorella 
Lueia, si adoprarono, sia con conforti, sia con 
prestazioni, sia coll'accompagnare all'ultima di- 
" mora la salma della loro ‘cara estinta, a solle- 
vare l'animo loro troppo dilaniato per tale ir- 
reparabile perdita. 
Giacomo ed Elisa Pavan. 


FAUTI VARIE 


Egoismo, I giornali recano uno di quei non 
insoliti casi di egoismo, che prende a pretesto 
la religione, ma è frutto delle insinuazioni dei 
nemici ‘della famiglia, che sottraggono ì figli ai 
sacri loro. doveri verso i genitori. A_Venezia 
una ragazza abbandonò contro la ‘loro volontà 
padre, madre, fratelli per andare a Como a farsi 
monaca. Che sentimenti religiosi ! 

Giacosa ha in pronto due lavori per. il tea- 
tro: una commedia in versi Il punto di vista 
ed un dramma Zl Conte Rosso, 


Sommario del n. 18 del periodico 
«La Donna». Un buon articolo: La Dire 
afone, — La Missione delle donne fra le donne 
ecc.; dal francese G.S, traduttrice, — Ore not- 
terne. — Frammenti (cont.) Ernesta: Napollon 
Margarita — Anlologia della donna — Dal 
Libro: stu@ii ece.; La Donna e la sua incapacità 
agli uffici tutelari, del dottore Ercole Adriana 
Ceccarelli Capo IV, ecc. 8, 2, Quando la moglie 
sia tutrica del marito interiloîto @ sa' possa es- 
sere. curatrice del manto inabilitato (cont.) — 
Alla Divettrice-Dua poesie: « La Licenziata > dì 
Klaus-Groth e « L'Infanticida » di F. Shiller, 
— Adele de Benedetti, — Bibliogratia : soritta 
editi ed inediti d'Antonietta Pozzolini. Linda 
Maddalozzo, -— Da Roma (Rivista Politica) Qui- 
‘rina. ‘=> Scuola Femminile di Commercio in Fi. 
renzi. — Cesare Calvi — Varietà: Clelia Gari. 
baldi ‘ece.: Soccorso a'Fratelli — Croca.e Lettera, 
romanzo di' Virginia Mulazzi (cont) — Core 
rispondenza in famiglia: Iomorte di Zuigi Na 
poleone, -. | } + È 

(Bologna, abb, al giornale con l'Appendice 

— (Nuova Raccolta di Racconti) L. 10.) 


mmolirli e 





“CORRIERE DEL MATTINO 


> Liopuscolo: Zralicdé tes, del colonnello Hay 
merlo, fratello dell'attuale ambasciatore a Roma 

















e fino poco tempo addietro addetto militare 
;resso quell'ambasciata austro-ungarica, continua 
i far parlare i giornali. In quell'opuscolo si in- 
lende dì dimostrare che l'agitazione dell'«Italia 
redenta» è da considerare come una cosa seria, 
lhe ha vaste ramificazioni e va di giorno in 
giorno guadagnando terreno e facendo proseliti 
fra il popolo italiano. L'officioso Peste» Lloyd 
fu il primo ad occuparsi di tale pubblicazione, 
di cui diede un esteso estratto; altri giornali 
austriaci v'intesserono sopra commenti, ed ora 
tutta la stampa se ne occupa. Si ritiene gene- 
ralmente che il nostro Governo chiederà a mezzo 
dell'ambasciatore a Vienna qualche dilucidazione 
sul significato di questa pubblicazione che assu- 
me una speciale importanza pella qualità dello 
scrittore, 

Domani ha luogo a Bordeaux la nuova ele- 
rione per la nomina del deputato. Blanqui vi si 
presenta di nuovo; ma questa volta gh sta di 
contro un radicale opportunista. La Mar-seillaise 
eccita gli elettori a votare per Blanqui. «La rie- 
lezione di Blanqui a Bordeaux, essa scrive, sarà 
un secondo avvertimento datu all'opportunismo 
trionfante ». Chi la vincerà? A lunedì la rispo- 
sta. Intanto notiamo che, nel suo discorso di 
Laon, il signor Waddington ha dichiarato che 
il Governo farà oggi quel che ha fatto in occa- 
sione della prima elezione. Temiamo assai che 
questa volta la Camera non abbia a seguirlo. 

— L'Adriatico ha da Roma 29: Il Governo 
farà smentire ufficialmente le asserzioni conte- 
nute nella pubblicazione del colonnello Haymer- 
le, La Ri/orma vuole che in vista di tale pub- 
Dlicazioni il Ministero chieda spiegazioni al Go- 
verno austriaco sullo sue intenzioni a riguardo 
dell’Italia. 

Ii Diritto propugna la sollecita presenta- 
zione della legge per la riforma elettorale. 

A Castelpagano avvennero alcuni disordini, 
La tranquillità fu tosto ristabilita. Causa del 
malcontento si fu il rifiuto di un grande pro- 
prietario di consegnare ai coloni le solite sementi 
di grano. 

A Benevento furono arrestati sei dei malan- 
drini che sequestrarono l’altro ieri 11 Simeoni. 

Dispacci da Palermo annunciano la morte 
dell’illustre letterato Isidoro La Lumia. 


NOTIZIE TELEGRAFICHE 


Parigi 27. As:icurasi che il Re Alfonso 
lascierà Arcachon domani. 

Brusselles 29. L'Indépendance annunzia 
che lo Czar giungerà a Vienna il 2 settembre. 

Costantinopoli 28. Gli Austriaci occupe- 
vanno Novibazar l'8 settembre. La Commissione 
per la frontiera greca si riunirà domani. 11 Con- 
sole d'Austria in Egitto è traslocato a Filip- 
popoli. 

Sofia 28. Un Decreto del Principe istituisce 
Commissioni per metà di Bulgari e per metà di 
Turchi, incaricate specialmente di rinstallare le 
popolazioni turche nelle loro proprietà. 

Filippopoli 28. La Polizia arrestò individui 
che trasportavano cartuecie e munizioni. 

Londra 29. Lo Steadard ha da Vienna: Il 
viaggio del principe ereditario di Russia a Stoe- 
colma ha lo scopo di persuadere la Svezia a 
mantenere la neutralita, per lasciare alla Dani- 
marca libertà d'azionei Il Times considera l'ab- 
bocamento di Bismarck con Andrassy come una 
prova del buon accordo tra Austria, Germania 
e Inghilterra, per impedire che la Russia faccia 
fallire le intenzioni della maggioranza delle Po- 
tenze. Il Daly Telegraph ha da Berlino: La 
Germania respinge il programma di Boerescu, 
trovandolo insufficiente. 

Taranto 29. Giunsero la corazzata Prin- 
cipe Amedeo e la cisterna Conte Verde, At- 
tendonsi le corazzate Maria Pia, Venezia, Pale- 
sro, Formidubile, 

Vienna 28. La Polit. Corrispondenz ha da 
Costantinopoli, 26: Savfet pascià indicherà, nella 
risposta alle domande della Grecia, quale sia il 
massimo delle concessioni turche, Il conte An- 
drassy è partito nel pomeriggio da Gastein. 

Pietroburgo 28. Il Consigliere di Stato 
Giers accompagnata lo Czar a Varsavia e Liva- 
dia, e nel frattempo il ministero degli esteri sarà 
diretto da Jomini. 

Vienna 29. Andrassy è qui giunto reduce 
da Gastein. Il barone Haymerle ha continue 
conferenze coi ministri circa gli affari esteri, 

Praga 29. il ministro Falkenhayn scrisse 
al Comizio agrario della Boem.a promettendo il 
proprio appoggio. 


ULTIME NOTIZIE 


Pietroburgo 29. La Agence Russe, par- 
lando dell’opuscolo politico testè uscito (a Parigi?) 
ed intitolato; La Aussie el l'Angleterre dans 
l'Asie centrale, ne loda 1l contenuto e pur essa 
dice dovere l'Inghilterra e la Russia procedere 
di conserva e solidariamente nell'Asia centrale; 
altrimenti, se scoppiasse fra loro una guerra, il 
Vincitore avrebbe sul vinto una preponderanza 
che, in fin dei conti, non gioverebbe nè ai pro- 
gresso, nè all'umanità. 

Cape-town 12. Un telegramma di Wolseley 
datato da Ulundi 11. agosto dice che il paese è 
tranquillo, L'esercito degli Zulu si è disperso ed 
capi principali dichiarano di avere l'intenzione 
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di sottomettersi. Tutto indica un prossimo ac- 
comodamento, . + 

Vienna 29. L'Imperatore, proveniente da 
Praga, è giunto qu: sta mattina al campo di Bruck. 
Il conte Andrassy, di ritorno da Gastein, prese 
alloggio in Schònbrunn. 

Pietrburgoe 29. Lo Czar è partito il 27 da- 
Zarskoeselo per Varsavia; nel pomeriggio del 28 
giuuse in Dunaburg, e alla sera in Wilna. 
ll Regie ungsbote pubblica un comunicato uffici- 
ale, che disapprova il contegno d'una parte della 
stampa russa nel trattare le questioni interne 
ed estere degli Stati esteri, dichiara che il go- 
verace ritiene tale contegno inconciliabile coi 
rapporti amichevoli della Russia con tutti gli 





Stati esterì e coi doveri patriotici della stampa, . 


Pietroburgo 29. Il Giornale di Pietro- 
burgo dice che la spedizione dei generale Laza- 
rew non è diretta sopra Merw, ma tuttavia la 
Russia non dichiarò mai che non avvanzerebbe 
fino a quella città. La Russia conserva libertà 
d'azione. L'Inghilterra nelle Convenzioni che 
ebbero luogo dopo il Congresso di Berlino, di- 
chiarò che rispetterebbel” indipendenza dell'Af- 
ganistau; ma il Trattato concluso dall'Inghilterra 
con l'Emiro distrugge questa indipendenza. La 
situazione è conseguentemente cambiata. 
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NOTIZIE COMMER 


Cereali, Y ieste 18 settembre. Venduti 4000 
quintali frumento Galatz a fior. ll. 

Bestiame. Brescia 25 agosto. lì concorso 
si di venditori che di acquireuti, si può addirit- 
tura chiamare scarso. 

Il disanimo è generale. Pei venditori che 
veggono più che avviliti i prezzi della loro 
mercanzia, pei compratori che fra tanta incer- 
tezza di pusizione non sanno a qual giusta mi- 
sura attenersi. Le vendite perciò sono limitatis- 
sime e la maggior parte fu di bestiame da ma- 
cello. Anche i cavalli cedonsi oggi con ben mag- 
giori facilitazioni ; con tutto ciò poche transa- 
zioni hanno luogo. 


Sete, Milano 27 agosto. L'andamento degli 
allari sempre eguale, con poca lena e prezzi de- 
boli. Si citano vendite di greggie 911 di prima 
qualità da L. 75 a 76 e 10p12 di seconda qua- 
Ntà da L. 70 a 72. Gli articoli fini sono gene- 
ralmente preferiti. 

Burro. Trieste 28 agosto. Pagansi pella 
qualità fina in mastelle da flor, 90 a 92, roba 
di Stiria in botti da fior. 86 a 88, roba di Cro- 
azia da fior. 78 a 82, e qualità di fabbrica da 
fior. 66 a 76, secondo il merito della roba e 
della qualità, tara reale, cassa pronta senza 
sconto. lì mercato chiude a questi prezzi fermo. 

Rimoni. Zrieste 26 agosto. In seguito alle 
importanti commissioni giunteci pegli ultimi gior- 
ni, gli aflari furono molto animati. Le qualità 
scelte erano ricercatissime e pagaronsi a prezzi 
d'affetto, cioè da fior. 8 1j2 a 10. Anche nelle 
qualità più correnti si conchiusero alcune ven- 
dite da fior. 5 a 6 34, Il deposito resta abba- 
Stanza Scarso. 


Aranet. Trieste 28 agosto, Arrivi limitati. 
Vendite di puro dettaglio da fior. 7 ad 8. 

Petrolio, Trieste 28 settembre. Da ieri si 
vendettero 1200 barili a fior. 9. La merce 
pronta è sostenuta con discrete domande ed il 
deposito n'è abbastanza ridotto. La merce viag- 
giante calma e poco domandata. 





Prezzi correnti delle granaglie 


praticati in questa piazza nel mercato del 28 agosto 








Frumento rettolitro) it.L. 21.50 a L. 22.20 
Granoturco » » 15.30 » 16.- 
Segala » » 13.50 » 1425 
Lupim nuovi » » 860 » 9, 
Spelta » » — » — 
Miglio » » -.- » 
Avena vecchia » » 850 » 

» nuova » » 750 » 
Saraceno » 6 e So ine 
Fagiuoli alpigiani » pria 

» di pianura » » 18- » 
Orzo pilato » d» —.- » 

« da pilare » » —— >» 

Sorgorosso » » 830 » —— 


NB. I Lupini nuovi costano più dei vecchi 
perchè prima d'ora poca quantità giungeva sulla 
piazza per le poche ricerche. Ora è un genere 
ricercato, e non mancano gli speculatori pel suo 
aquisto, e perciò è causato il suo rincaro. 











zio di Borsa, 


VENEZIA 29 agosto 
Effetti pubblici ed industriali, 


Rend. 50) god. ! genn. 1880 da L, 86.40 a L. 84,50 
Kend. 509 god. 1 luglio 1879 n 88.55, 88,63 
Valute. 
da L. 22.48 u L, 22.4g 
Bancanote austriache sr 242.25 4, 242.75 
Fiorini austriaci d'argento 242] 2.42 12 
Sconto Veneziu e piazze d'Italia. 
Dalla Banca Nazionale 
» Banca Veneta di depositi è conti corr. 
m Banca di Credito Veneto 


e eP_  r— 


PARIGI 28 agosto 
‘83.10, Obblig fer. rom. 


Pezzi da 20 franchi 


a 
41 — 


Rend. frane. 30,0 





sem 500 11895] Londra vista 25,32 2 
Rendita italiana 78.85| Cambio Italia 1034 
Ferr, iom. ven. 193. | Cons. Ing), 97.98 
Obblig. ferr. Y. E. 276.—{ Lotti turchi 46 
Ferrorie Romane 108.— 

BERLINO 28 agosto 
Austriache 472.—| Lombanite 151.50 
Mobiliare 448.—| Rendita ital. 178.80 











L DIRLA 28 agosto Li 
Cons. Inglese 97 15;16 a —.—j Cons. Spago. ij a - 
» ita, 8. » Turco 1588 - 


n —_______mt___—mm_ÈmÈm&Èbko ue merw"mht 


Zecchini imperiali 

Da 20 franchi 

Sovrano ingiesi 

Liro turche 

‘l'alleri imperiali di Maria T. 

Argento per 100 pezzi da £. I 
idem da hA dif. 








VIENNA dal 28 agosto al 29 agosto 





Rendita ua carta fior. } 65.954 66.30 1 
* in argento ” 67.720)—| 68.05[— 
#_  inoro » 18.75] 

Prestito del 1860 5 |i4-:- 

Azioni della Banca nazionaie ., 1823. {| 

detto St, di Cra £ 160v.a. , | 25440]- 

Londra per 10 lire siert. » | 116.90 { 

Argento È 221 

Da 20 franchi da 923 1,2 

Zecchini a —.— I° 

100 marche imperiali 5 57351 












*. VALUSSI, pro ttore responsabile. 


Orario della Ferr 
Arrivi e Partenze 
da Trieste | da Venezia‘: per Venezia | per Triesta 











ore 1.12 aut. |10.20ant. 3’ 1.10 ant. 3.50 ant. 
n 9.19, 45 pom. 3.10 pom. 
+ 9.17 pom.| 8.24, dir dir. | 844°, din. 
2.14 ant. 250 ant. 
da Pontebba-ore 9,05 anti! per Pontebba-ore7. - ant, 
È » 2.15 pom” o » 3.05 pom. 
% «820 por! vo » pom. 





Comunicato, (1) 


Nel n. 201 di questo giornale è stato inserito 
Comunicato del M. R. FP. Giacomo Da Monte 
Parroco di Pavia dì Udine in lode ai distinti 
artisti Luigi e Francesco Broili di Udine, a pro- 
posito delle tre campane di Manzinello e della 
grande di Pavia. 

Se quel d. R. Parroco sì fosse limitato ad 
affermare la /avorevolissima opinione del luogo 
e dintorni per il concerto ed armonia, per la 
delicatezza e maestà del suono delle suaccenate 
campane a far plauso alla valentia degli arte- 
fici ed alla loro onestà. a rendere un tributo 
di ammirazione e di riconoscenza per assicu- 
rare loro l'alta stima e fiducia che si meri 
tano, nulla sarebbe a ridire; ognuno ha i suor 
gusti, ed è padronissimo di manifestarli al pubblico. 

Ma quando in un articolo si vogliono fare al- 
lusioni e confronti, che vanno a ferire la onestà 
e capacità di altri, colla pretesa dî confondere 
dei vili detraltore che inspirati al più odioso 
egoismo fanno incessantemente segno a spu- 
dorate caluameedeffardi dispetti, coloro ai quali 
è diretta.la lode, si dovrebbe avere anche il 
coraggio di dichiarare francamente a chi s: fa 
allusione, altrimenti la taccia di vile detrattore 
di odioso egoista, di spudorato calunniatore ri- 
cade sull'articolista. taccia che se è grave per 
qualunque onesto cittadino, gravissima è per un 
Parroco. 

Siccome in Provincia, oltre gli artisti lodati 
dal Parroco di Pavia i soli che si occupano della 
industma di fondere campane sono i sottoscritti; 
ed i lettori potrebbero ragionevolmente ritenere 
che le allusioni, i confronti e le insinuazioni 
contenute in quell'articolo fossero a noi dirette, 
così ci credevamo in diritto ed in dovere di ot- 
tenere dal M. R. Parroco gli opportuni schiari- 
menti, ed a tal fine col mezzo di due nostri 
amici gli abbiamo fatta recapitare una lettera, 
alla quale però il M.*R. De Monte non ha cre- 
duto di rispondere, dichiarando che l'articolo 
l'aveva bene studiato, € nessuno poteva preten- 
dere spiegazioni, perchè non vi sono nominate 
persone, e del pensiero solo a Dio si ha da ren- 
dure conto. 

Di fronte a tali dichiarazioni a noi non resta 
che respingere le calunniose insinuazioni conte- 
nute in quell'articolo, e far conoscere a coloro, 
che avessero potuto ritenerle a no? dirette, che 
noi non siamo stati in concorso per la rifusione 
della campana di Pavia, perchè non ci fu chie 
sto, nè abbiamo presentato alcun progetto per 
l'esecuzione di quel lavoro: che nel 1852 noi 
ubbiamo rifuse le campane di Pavia, e tenuto 
conto del tempo accorilato pel pagamento, e del 
ritardo che si è anche verificato nel soddisfare 
le altime rate, il costo delle campane collocata 
sul campanile é ragguagliato a L. 1,23, per ogni 
libra grossa veneta di metallo aggiunto, e cent, 
19 per libbra la fattura, prezzo che riteniamo 
non sia superiore a quello della campana lodata 
dal Parocco, sa si sarà tunato conto di tutte le 
spese: che del resto per non prendere deì gran- 
chi nei confronti conviene aver riguardo alla 
oscillazione del prezzo, ed alla qualità dei ma. 
talli;' è che se un artista vuole prestare l'opera 
sua gratuitamente, od anche spendere del pro- 
prio per fare una concorrenza sleale ad altri della. 
stessa arte, non vi è motivo di. ritenere man- 
canti hestà coloro, che dalla propria indu- 

n endono ritrarre un onesto guadagno, 
come; non si può accusare di avarizia un Par- 
roco che' colle rendite del beneficio provvede al 
proprio. decoroso mantenimento, perchè altri 
Parroci tutte le impiegano in opere di bene- 
ficenza, — : 

Ricordiamo poi al M. R.P, Gincomo De Monte 
che la:detrazione, l'egoismo, le calunnia ed i beffardì 
dispettè.sono armi di quì non sì servono mai co- 


loro, che sì sono assicurata la stima e la fiducia 
cime > 







(1) La ‘Redazione per questi articoli nou assu- 
me alcuna responsabilità, 











del pubblico con un lungo periodo di’ anni e con 
un numero di lavori, che pochi possono raggiune 
gerlo e che alle esposizioni mondiali hanno ri. 
portati dei premi, 
Udine 27 agosto 1879. ET iz na 
De Poli Gio. Balt. Broili Sebastiano‘ 
Socii fonditori IE 








NELLO STABILIMENTO MERCANT, DE EDUCAZIONE 
IN : | 
BUTERA [A 2% 
esistente da 45 anni, comincierà îl prossimo 
anno scolastico col 1 ottobre a. e. pi Le 
Ulteriori ragguagli © programmi presso 
Ferdinando Mahr ‘ 
Direttore. 





Il sesto numero 


DI 


Fanfulla della Domenica 
sarà messo in vendita - È a ° 
DOMENICA 31 AGOSTO |. 


in tutta l'Italia, 
CONTIENE: 
D'Estale, Giosuè Carducci —- Il collegio (inedito). ‘ ‘. 
Luigi Settembrini — Giuseppe Verdi, F.: Filippi 
— Chiacchiere della Domenica, F. Martini. —. |. 
Il centenario di San Benedetto e Montecassino. 
G. Marcotti — Le memorie del senatore Arris:. 
vabene, P. — Libri nuovi — Arte — Lettera- 
tura — Notizie, i , 
Abbonamente- per PItalia; Anno 


Fanfulla quotidiano e settimanale 
Aano L. 26 - Sem. L. 13,50 - Trim. L. To, 
Amministrazione: Roma, Piazza Montecitorio, 190; 







































LA FONDIARIA © 


Compagnia Italiana di pssicurazioni a premio fino” 
CONTRO 0’INCENDIO 


lo scoppio del gaz, del fulmine, degli apparece 
a vapore e la improluttività temporanea ..dei 
locali 0 stabilimenti danneggiati. x 
Autorizzata con R. Decreto 6 aprlio 1879, 
Cap. Soc. 40 milioni di lire in oro 
Agente generale pi la Provincia di Udine 


cav. Lanfranco Morganti dine, 
dolio ST ‘ante (Udine, via Bai 


Prenotazione 
a seme bachi per l'allevamento 1880 


Pirenei orientali a bezzolo giallo. sr 
A. Darbousse: Cast ar 
1. per quello integralmente cellulare, il prezzo: 

è fissato per li signori sottoscrittori’ l'orici 

precisa di gr. 29 a L. 26. 

2. per le cellule garantite zero corpuscoli, ogni 
ceuto, circa gr. 32 a L. 20, sg) 
Antecipazione L. & l’oncia, saldo alla consegna, 
eh alapponesi originarvii ‘d'i 

portazione diretta, e dì esclusiva proprietà di 

sig. V. COMI. SR 

Antecipazione L. ® per Cartone, saldo come | 
sopra, . ; 











In Udine presso dorico Caruss 


SIROPPO DIFOSPOLATTATO 


di calce e ferruginoso 


DAL LABORATORIO CHIMICO ANGELO FABRIS. 
UDINE. . 

Il nome stesso dello Sciroppo da per sà si. | 
raccomanda all'attenzione medica; tralasciamo 
perciò le solite ampollosità, sicuri nella nostra 
coscienza per la perfetta preparazione e por. i| 
risultati che vari distinti pratici di molte città 
ottennero. ° de 


Unico deposito in Udine alla Farniacia / o 
GELO FABRIS via Mercatovecchio, nata A i 


® , ® a 
Casa d'affittare tn yi 201 Gin. 
cortile è n. 10"atanzo, Rivolgersi ‘al’ Max +: * 
cellajo Giuseppe Del Negra proprietario in:Via 

























Pellicerìe, 
- 5 a ; nt 
D., Richiamamo l'attenzione: del pube ;: 
ici 


0, în particolare dei Capi di famiglia 
e delle Puerpere di porre attonzione all'avviso in 
4* pagina della Flor Santò coll'ùso della quale 
si può godere una ferrea salute.” ; 


n — = esi 
Bagno Salso FRACCHIA a domicilio -- 
(Vedi avviso quarta pagina)... gii 




































GIORNALE DI UDINE 











Fa 

















—_D_ 


Le inserzioni dall'Estero per il nostro giornale si ricevono esclusivamente presso l’ Agence Principale de Publicità E. 
Saint-Marc, ed in Londra presso i signori E. Micoud e Cî., 139 e 140, Fleet Street (succursale della Casa E. E. Oblieght). 


Domandare nei primari Alberghi, Ristoratori e Pasticceri il Budino alla FLOR. 


E. Oblieght, Parigi, 24, Rue” 








Provate e vi persuadereie — Fentaro non nuoce 


endente 


—-0- 

















Fornitrice 
della. 


| RIMEDIO SOVRANO PER TUTTI i 


Casa 


Bolaffio e Levi 





specialmente pei ' 

BAMBINI E PUERPERE | 

Essa rende al sangne la sua ricchezza { 
e l'abbondanza naturale, for- 
Hifiea:a poco'a poco le cestituzioni 
Hnfatiche, deholi o debilitate, 


ece. È provato essere più mutritiva 
della CAINE e #00 volte più ceo- 
momica di qualunque altro rimediio. i 

























Prodotto della Real Fabb, Bai 








#N:-487 
‘ Provincia di Udine 


2 pubb. 


Regno d' Italia Distretto di Tolmezzo 


Comune di Rigolato 
Avviso d’Asta 


‘È. In esecuzione a superiore autorizzazione nel giorno 6 settembre p. v. alle 
‘ore 10 ant. avrà luogo in questo Ufficio municipale sotto la presidenza del sig. 
Commissario Distrettuale o chi per esso un'asta per lu vendita al miglior offe- 
ente di 800 piante resinose martellate nel bosco comunale Drio Coronis di 
‘Rigolato sul dato di stima di lire 11,974 46. 

‘o-L'asta seguirà col metodo della candela vergine in relazione al disposto 

del Regolamento per l'esecuzione della legge 22 aprile 1869 n. 5026 pubbli 
‘catò.col R. Decreto 4 settembre 1870 n. 5852. 

1 quaderni d'oneri che regolano l'appalto sono ostensibili a chiunque presso 
‘l'Ufficio municipale di Rigolato dalle ore 9 ant. alle ore 3 pom. 
Ogni ‘aspirante dovrà cautare.la sva offerta col deposito di It. lire 1200. 
Il deliberatario oltre al prezzo di delibera dovrà pagare le spese di mar- 
tellatura, d’asta,. contratto, copie, bolli, tasse ece. 

Con' altro Avviso sarà fatto conoscere il risultato dell'asta ed il termine 
lile pel miglioramento del ventesimo fatte le ‘necessarie riserve a senso del- 
art. 98 del Regolamento suddetto. 


‘Dall’Ufficio municipale di Rigolato, li 24 agosto 1879. 
CM Il Sindaéo 
G. Graceo 


GNO SALSO A DOMICILIO 
< Invenzione del Farmacista FRACCHIA di Treviso 


fineinialo ‘con: Medaglia all'Esposizione Italiana in Firenze nel 1861 
Ril. ‘ed a quella Regionale di Treviso nel 1872. 


N Segr. 8. Candido. 







































 - Questo bagno è preparato con sostanze medicinali raccolte in opportnne 
‘stagioni. nelle: Venete Lagune. Si vende in. vasi per adulti e per fanciulli con 
analoghe istruzioni ed attestazioni delle esperienze fatte nei primari Ospitali 
d'Europa; e dei felici e meravigliosi risultati da oltre 36 ammi ottenuti in 
Italia ed“all'Estero. |. > 

NB. Il Bagno Fsacchia non va confuso cogli altri bagni @ semplice 
base salina, che si smerciano a prezzi wilissimi, né con altri che si 
‘Intano quati surrogati, e mancano di tutti quei principi terapeu- 
tici che sono ‘propri dell'acqua delle Venete: Lagune. 





e commissioni sì ricevono in Treviso presso il Farmacista Renzo Bru- 
tti successore Fracchia, unico ed esclusivo cessionario del segreto e del 
itto di fabbricazione, e presso le primarie Farmacie ed Agenzie di pub- 
blicità ‘del -Regno e dell’ Estero. i 


È <a URINE presso le Farmacie Comessati, Fabris, Filippuzzi e Sandri - Bosero. 














Il S . % d . . co 
Il Sovrano dei rimedi 
Lira. i DEL FARMACISTA — 

Tio Abe SEND: ELA TM ZADTO: 

GR ‘|. di Tiezzo di Pordenone 

‘ prémialo con medaglia d'oro dall Accademia nazionale farmaceutica di ‘Firenze 





‘ Questo rimedio, che si somministra în Pillule, guarisce agni sorta di ma- 
Jatfie, sì recenti che croniche, purchè non. sieno pati esili o lesioni 6 sposta 
«menti di visceri; Come ii detto RimeDio possa guarire ogni sorta. di malatie 
1 suddetto Spellanzon la prova ‘con l'opereta ‘medica ‘ intitolata PANTAIGEA 
. appoggiato ai principii della natura, si fatti, alla ragione, ed all'autorità de’classici 
‘_” Il prezzo di, dette Pillole fu ridotto, per giovare alla pubblica salute, a sole 
L. #:30.la scatola, li-quale sanà: corredata” dell'istrazione fimata dell’inventore, 

di coperchio munito dell'effigie, come il contorno della firma autografa del” 
. medesimo, per evitare possibilmente le contraffazioni. ‘avvertendasil pubblico a 
poo servirsi che dai' depositarii da esso indicati, 
A Tiezzo di Pordenone dal proprietario, — Venezia; A. Ancillo. — Ceneda, L. 
Marchetti, — Mira, Roberti. — Milano, Roveda. — Mestre, Bettanini. — Oderzo 
Chinalia. — l’adova, Cornelio e Ruberti. — Sacile, Busetti. — Torino, G. Ge- 
‘resgle. — Treviso, G. Zanetti. — Verona, Pasoli. — Vincenza,; Dalla Veechia. 
— Bologna, È Zarri, — Conegliano, Zanutto. — Pordenone, Roviglio e Polese. 

. Diline, alla farmacia’ L,. Biasioli. Così pure trovasi vendibile dallo stesso 
proprietario, dall'Amministrazione di questo Giornale, e da varii librai del 
Veneto l’Operetta Medica Pantaigea tanto utile e raccomandata per istru- 
zione del ‘popolo. Sa . Lee 































Beal DOMANDARE SENPRE ALLA CASA E. BIANCHI B (0, VENEZIA 






gg ILTRO 4 uu? 


ECONOMICO 


molto in usodal personale nelle ferrovieingles, 
perLire 45 con iniziali Lire 55 








Remontoir di metallo da L.15 a L. 30 
idem d'argento »80 > 60 


Grande assortimento di Remontoir 
e catene d’oro a prezzi moltì vantag: 
giosi. 


G. FERRUCCI. 


UDINE, VIA CAVOUR. 


‘Frovasi vendibile presso i sottoscritti; 
Trebbiatoi a mano per frumento, 
segala e semente di erba medica, Trin= 
eiapaglia perfezionati e Tritatori 
per granone ed avena, ultimo sistema 
e di sommo vantaggio per ogni Pro- 
prietario di cavalli. Tutto a prezzo di 


fabbrica. 

FRATELLI DORTA, 
e 
PER SOLI CENT. SO 

L'opera medica (tipi Naratovich 
di Venezia) del chimico farmacista 
L. A. Spellanzon intitolata: Pan= 
taigea, la quale fa conoscere la causa 
vera delle malattie e insegna nello 
stesso tempo il modo di guarirle con 
facilità e con sicurezza. Lo scopo del- 
l'Autore è quello di rendersi utile ed 
intelligibile ad ogni classe di persone 
interessando a ‘ciascheduno di cono- 
scere i mezzi di conservare la propria 
salute. dea 

Si vendeal prezzo ridottotanto presso 
lAutore in Conegliano, quanto presso 
i Librai Colombo Coen in Venezia, Zu- 
pelli in Treviso-e Vittorio e Martico 
di Conegliano, In ‘Udine presso l'Am- 
ministrazione del Giornle di Udine. 











Iì più acuto dolore dei denti. pro- 
dotto dalla carie viene in pochi istanti 
arrestato mediante la portentosa 


“- CARTODONTINA 
spreparata dal farmacista ‘Ross i 
Brescia, via Carmine; 2360, a. = 
Prezzo L. 1 al flacone, 
Deposito în tulle le: principali Far 
hs d’Italia: POR riali 


Udine, 1879 Tipografia G. 








$, MARCO, CALL PIONORA, 784, LA DO 


SAN 


Unica nel suo genere premiata în più Esposizioni ed a quella Universale di Parigi 1878 
nr a approvata dalle primarie Autorità mediche LEaropa ci nd da iù E I 
Una scatola cilindrica per 12 Minesire IL. ®3 ldem per 24 Minesire IL. 5.50 con relativa istrezione annessa, facile e breve. —- Si spedisce in tutte le parti del mondo, franco d'imballaggio 

: contro rimessa del relalivo importo alla Casa E. BIANCHI e C. Venezia, (S. Marco) Calle Pignoli, N. 781. î : 


Gli spacciatori non. autorizzati dalla Casa E. BRANCHI e €. sono considerati falsiticatori — Sconto d'uso ai Farmacisti. Pasticcieri a Locandieri. 





B. Doretti e Soci, 








a n 
Umberto I 









| RIMEDIO SOVRANO PER TUTTI | 
specialmente ici 

| IAMEBENI E PUERUPIERS 

{ Titpossibile calcolare il suo grau valore 








nel mantenere il emgue puro modiante 
Uuso della prodigionssima 1° LO IR 
SANTI. 

ll più potente dei Rieostituenti — Con 
pochi centesimi al giorno chiunque può 
govere una ferrea salute. 
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8 Presso LUIGI BAREI in Udine, Via Cavour n. 14 
$ 


D 
s trovasi vendibile il perfezionato 


% 

Nuovissimo apparato adottato dalle Ferrovie, Banche, Istituti, 
Case di commercio, ecc. ecc. 

Serve per la riproduzione in pochi minuti di cento copie 
autografiche diqualsiasì scritto, disegno, musica, ecc. 

Tale apparato è rinchiuso in una'elegante cassettina coperta 
in tela inglese. Si fornisce il relativo inchiostro ed istruzione sul 
modo di usarlo. 


Prezzi : Grandezza di centim. 18 x 25 L. 10, 
Idem » 26 x 36 L, 15, 


È 


Nana 


2 


ka 
















= i " 
PREMIATA | -—FONTE FERRUGINOSA PREMIATA 
alla DI alla 
Esposizione È Esposizione 
ditte 88/ CELENTINO |#Prig 188 


IN VALLE DI PEJO NEL TRENTINO. 


Dopo le Lodi riportate da questa Salntaro Acqua da due compe- 
tenti. Giuri, dopo quanto serissero in favore, dietro esperimenti pratici, 
i più distioti Medici, nessuno può infirmare l’indiscutibile valore terapeu- 
tico dell'Acqua di Celentino e ogni ulteriore elogio torna inutile, — 
Essa è gradita al palato, ed è tollerata dai ventricoli” più deholi; non sì 
altera ed è l'unica che possa usarsi con vantaggio per le cure a domicilio 
— Nella Clorosi, nella Anemia, nell'Oligocitemia, nell'Isterismo, nel 
Nervosismo, nelle Malaltic del Cuore, del Fegato, delta Milza, nella De 
bolezza di Stomaco, nella Lenta e Difficile Ligestione l'Acqua di Ce- 
lentino riesce SOVRANO RIMEDIO. — Dirigere le domande all’Impresa della 
Fonte PILADE ROSSI Farmacista Brescia. Il pubblico onde non restare ingan» 
nato con altre Acque di Pejo deve chiedere sempre Acqua di Celen- 
tino nella Valle di Pejo ed esigere che ogni bottiglia porti la capsula 
nta pr impressovi Premiata Fonte Celentino Vallo Pejo 
° Bossk 


In UDINE si vende alle farmacie Fabris, Comessati, Filippugzi, Sandri è Boserò. 
FRITTI IA 0 EIITLIITUI ANTI Fai 
SUCCESSO IMMENSO" { 
Nessuno deve astenersi dal farne prova, 
ALIMENTO COMPLETO PEI BAMBINI, 


Bisogua provarlo per credere! { 
Per cinque chilogrammi almeno costa L. 1.60 il chilogramma franco 
Gran diploma d’onore = Medaglia d'oro Parvigi:1898, 
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ja 


LITE 


Il Caffè della Guadalupa è di gusto eguale al Moka, è £ 

N 

di imballaggio, ed ai compratori di 25 chilog. anche franco di porto, LI È 
dI 

. 


sano ed economizza tre volte il prezzo dell'altro caffè, 
Inviare l'importo a /'ARADISI EMILIO, via San Sedando, 
d 
IAA 0 AI LIZ AIAR 


<P 


La vendita straurdinaria, che se ne fa in tutte le parti d'Italia, attesta 
Torino. 
o 
Vermeer 


la buona qualità ed îl sommo vantaggio, che presenta questo genere, 
FARINA LATTEA H. NESTLE — | 





Medaglie d’oro cemificati numerosi 


a diverse delle primarie 


Esposizioni autorità medicinali 





A Marca di fabbrica 


La base di questo prodotto è il huon Intte svizzero, 

upplisco all'insufficonza del latte materno è facilita lo slattaro, 

3 Si vende în tutte la buone farmacie e drogherie, 

Per evitare le contraffazioni esigere che agni scatola porti la firma 
dell'inventore Henri Nentlè, (Vevey. Svizzera), 


Esso 8 


meriti 





